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Sono troppo noti i vantaggi del fumo di tabacco in- 
trodotto nell’ intestino retto per la cura di non poche 
malattie. Tommaso Battolino pare che fosse stalo il pri- 
mo ad impiegarlo per la cura di alcuni morbi degl’ in- 
testini, e nel caso di morti apparenti. In queste, acca- 
dendo per sommersione, era stato già un tal mezzo in- 
trodotto in Europa da’ signori Montcs e Champlain , i 
quali nel i6o4 l’appresero nelle colonie di America dai 
popoli selvaggi dell’ Acadia. In seguito questo metodo è 
stato adoperato da Reaumur, daHeislero , da De Haen, 
da Stoll , da Murray , da Le Cat , da Gardonne : ed è 
stato pienamente seguito dalle Società filantropiche del- 
t Inghilterra , (a) della Francia , dell’ Olanda e della 

(a) Da molli ami gl' Inglesi lo hanno interamente 
proscritto , come soccorso da darsi agli annegati . Se 
credesi sospetta la forza narcotica della nicoziana , a 
risvegliare la talento vitalità degl intestini si potrebbe 
( a mio avviso ) adoperare qualche altro fumo , come 
quello del rosmarino , o di altre piante aromatiche. 
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S\izzorn. Sydeuhnm consigliava quel fumo nella passio- 
ne iliaca: Schacffcr e de Haen nell’ ernia strozzala : e 
si è trovato benanche vantaggioso nelle ostinale costipa- 
zioni di ventre , e nelle paraplegie. Il signor Pia , far- 
macista a Parigi , lo mise in voga per 1’ asfissia degli 
annegali ; e quantunque sulle prime si fosse opposta l'au- 
loiilà del signor Portai , nondimeno questo dotto medico 
persuaso de* vantaggiosi effetti del fumo di tabacco , finì 
col proporlo come uno degli aiuti a praticarsi nel trat- 
tamento degli annegali. Finalmente il chiarissimo Cav: 
Manni ha registrato il fumo di tabacco come uno dei 
mezzi piu efficaci per richiamare gli asfissiaci da morte 
n vita: e fra gli apparecchi all’ oggetto inventati ha fis- 
salo la sua speciale attenzione sul mio come quello ( so- 
no le sue parole ) « che alla eleganza e semplicità dell'or- 
» gallismo riunisce il pregio tanto valutabile di essere 
» facilmente portatile , e di corrispondere a tulle le oc- 
» correrne secondo le varie indicazioni curative (a). » 
Conosciuti i tanti vantaggi del fumo della nicozia- 
na, si è quindi pensato a rendere più focili o più si- 
curi i mezzi per introdurlo nell’ano. 

I selvaggi di Acadia in America riempivano di 
fumo di tabacco una vescica: vi adattavamo una can- 
nella : quindi comprimendo con le mani la vescica 

spingevano il fumo nell’ano. < 

°I1 signor Ricliler scrisse , che il mezzo più co- 

— ® — ; 

(a) Marni , Manuale pratico per la cura desìi 

apparentemente morti, pag. 280. Napoli i836. 
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modo , meno dispendioso , e clic introduco una suffici- 
ente quantità di fumo nel retto intestino sia lo strumen- 
to seguente , il quale contiene tre parli : i . una vesci- 
ca con cannella fornita di rubinetto; essa è destinala a 
riempirsi di fumo di tabacco , il quale , aperto il ru- 
binetto , è iniettalo nell' intestino retto: 2. un cilindro 
diviso da un pezzo di latta pertugiala, destinato a 
contenere il tabacco che deve somministrare il fumo : 
3 . uu man lineilo per fare animare la combustione del- 
le foglie di nicoziana. Ma lo stesso autore considerando 
clic questo meccanismo è uu poco complicato soggiun- 
se clic in caso di urgentissima necessità si può servi- 
re di due corte pipe di terra cotta. Se ne riempie 
( egli dice ) una di tabacco , si accende , c s’ intro- 
duce l’ estremità del cannello unto di oglio nell'ano; si 
applica quindi il camm inetto dell'altra pipa sul cammi- 
uclto della, prima ; si avvolgono tutti e due i camini net- 
ti con carta inumidita , c si soffia pei’ lo cannello del- 
la seconda pipa (a). Quest’ altro mezzo, benché mol- 
lo semplice, non ispinge il fumo con forza sufficien- 
te : nè la combustione del tabacco c molto attiva per 
somministrare una gran quantità di fumo. 

Nel nostro grande Ospedale degl Incurabili, nel 
caso di strozzamento di ernie addominali, adoperasi una 
siringa ordinaria, il cui stantuffo è perforato in tut- 

— — ! 

(a) Elementi di Chirurgia di Angelo Polli BicAter 
trad. da Polpi sulla 2.* edizione Tedesca , Napoli 
1S0S. Poi. V . v. cccxni. AKiÉMÌÉMtfiip^' 
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,a ’ a * ua ‘“"«ta, ed a,, urlo nel In «(remila info- 
*H*rc. iNcil altra estremila evvi lateralmente poggiala 

f‘ a “ S ° ° , u,m l JÌceo,a C «P!» di ottone cotti umcan- 
c col canale dello stantuffo. In questa coppa metta* a 
rumare ri tabacco, il cui fumo percorrendo il canale 
dello stonUdfo ne riempie la siringa adallala all' ano, o 
g vuotata di aria allorché è sialo ritiralo lo stantuffo. 
Questo si abbassa ; e l fumo s indurrà nell intestino 
rollo. Innalzando ed abbassando successivamente lo stan- 
\ , s introduce nel retto quella quantità di fumo che 
si può. Ora e da riflettersi che con questo meccanismo 
poco fumo si potrà introdurre: e ritirando lo stantuffo 
sana ritirato nuche il fumo che era stato iniettato nel 
retto. Oltre a ciò la combustione sarà anche stentala 
non essendovi corrente di aria. L’inconveniente di riti- 
rarsi il fumo mietiate potrà evitarsi togliendo la siringa 
all ano tutte le volle che s’innalzerà di nuovo lo stan- 
lufTo : ritirarla e rimetterla , come si fa cogli ordinari! 
disici di materie fluide. Ma queste espediente renderà 
unga 1 operazione, e non si otterranno le condizioni del 
celeriter et jucunde secondo il precetto di Asclepiade 
ricordato da Celso nc’ suoi libri di Medicina. 

Avendo conosciuta la poca esattezza de’ mezzi fino- 
ra praticati , e desiderando introdurre in breve tempo 
col minore incomodo possibile , e con molta forza una 
quantità di fumo irritante, sia di tabacco sia di altre 
sostanze, capace di togliere sollecitamente la introsuscczione 
«lolle budello-, o lo strozzamento delle. ernie addominali 
come pure di risvegliare la lateutc vitalità ne’ casi dì 


morie apparente jter sOuuncrsionc : dopo Tiri tettativi 
sono riuscite a trovare uu apparecchio , di cui vengo a 
fare la descrizione. 

Ho procurate imitare con l' arte il mezzo semplicis- 
simo , di cui 1 uomo usa per fumare il tabacco. Per 

10 clic alla estremità inferiore di una siringa ordinaria 
di ottone ho fallo adattare a vile un cannello dello stes- 
so metallo , al cui estremo inferiore si mette , anche a 
vite, lu pipa consistente in mia coppa di ottone buche- 
rellata nel suo fondo e con un coverchio lutto pertugialo. 
Dal mezzo del cannello sorge un tubo, che vicomunica 
interseeaudosi ad angolo retto, c curvandosi lateralmente 
può sostenere un catetere flessibile per essere introdotto 
nell ano. Alla stessa metà del cannello trovasi una chia- 
ve , la quale fa le veci di valvola : poiché quando il 
piccolo bottone di argento attaccato ad una delle estre- 
mità del capo della chiave trovasi in corrispondenza 
del tubo ricurvo e del catetere , in questo caso la co- 
municazione è aperta tra la pipa e ’l corpo della trom- 
ba. Allorché il suddetto bottone corrisponde verso la 
pipa , in quesl^ccondo caso sarà cliiusa la comunica- 
zione con la pipa medesima , ed un' altra se ne aprirà 
tra il corpo della tromba ed il tubo laterale. 

\ olendo far uso di queste apparechio, si metta nella 
pq>a la sostanza olio deve somministrare il fumo: visi appicca 

11 fuoco , e si, chiude col coverchio a cerniera tutto per- 
tugiato. Messo il piccolo bottone del rubinetto nella stes- 
sa linea del Inbo e del catetere, si solleva lo stantulfu, 
e con ciò si riempie di fumo il corpo della tromba. 


* 
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rollato il rubinetto in modo che il piccolo bottone 
pipa , si abbassa lo stantuffo : ed in 
tal modo il fumo dalla siringa è obbligalo ad entrare 
nell’intestino retto dell’infermo. 

È facile comprendere che dovendosi innalzare ed 
abbassare lo stantuffo , la siringa non si muove di sito. 
11 trovarsi chiusa dal rubinetto l’apertura di comunica- 
zione della tromba col catetere impedisce , che il fumo 
già iniettato possa ritornare dentro la siringa quando 
s innalza lo stantuffo per riempirne la siringa medesi- 
ma. Per la qual cosa in breve tempo , con sicurezza , 
e col minore incomodo possibile s’introdurrà nell’ inte- 
stino retto una grandissima quantità di fumo. 

Se mai non si volesse far penetrare troppo caldo 
il fumo nell’intestino , si può adattare tra la cannella 
c la pipa un tubo di cuoio con la lamina a spira , 
ltttìgò ciica nove poUMÉfe V-«è ;ì ì lE. 
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Spiegazione della Tavola. 


AB. Corpo della tromba. 

CD. Suo manico , che può togliersi a volontà , e fer- 
marlo per mezzo di una piccola vite E. 

FG. Cannella di ottone. 

//. Chiave di ottone , che fa le veci di valvola , aven- 
do un piccolo bottone I : il quale voltato nella stessa 
direzione del tubo curro e della cannella elastica di- 
nota che la comunicazione è aperta tra 1 corpo della 
tromba e la pipa: trovandosi poi nella stessa direzione 
del corpo della tromba e della pipa indica che la co- 
municazione è aperta Ira il corpo della tromba , il tubo 
curvo, e la cannella clastica che conduce nell’ ano. 

KL. Tubo curvo di ottone , cui si adatta la cannella 
LM. di gomma elastica per introdurre il fumo nel- 
1* ano. . . 

A'0. Pipa di ottone pertugiata nel fondo col suo coper- 
chio anche pertugiato , e che si muove a cerniera. 
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AL CHLABISISMO SU 



COMMENDATORE DELL'ORDINE DI MARIA ISABELLA LA CATTOLI 
T1NIANO: MEDICO DI CAMERA DI SCA MAESTÀ 1 1 PROTOM EDI 
FESSORE DI MEDICINA PRATICA NELLA REGIA UNIVERSITÀ’ E 
DEMIA REALE DELLE SCIENZE, E DELL’ISTITUTO D’ INCORACI 
DELL’ ACCADEMIA MED1CO-CKRUSICA : MEDICO CONSULENTE I 
TO DE’ FOLLI s MEMBRO DELLA COMMISSIONE ED ISTRUZIONE 
%'ACCIN AZIONE : REGIO REVISORE: SOCIO DI MOLTE ACCADEN 


Signor* 
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JL 1 el portentoso ed iicomprensibile fenomeno delli 
torà misteriosa forma degli scherzi tali che l’ ammira: 
grado che questi scherzi vengorto da noi indicati a 
e di mostri, a sol’ oggetto che non lice a noi mort 
Natura stessa , covre i snoi impenetrabili arcani , ni 
to non potrà farne a meno di esclamare con Plalont 
rae tuae , Domine ! 

Ora tra i tanti scherzi niaravigliosi , che Naturi 
li che sicuramente richiamano vieppiù F attenzioni 
e tra questi , meritano la preferenza , quelli voluti I 
che occupa il primo anello nella catena degli esseri 
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a quelli che sogliono veilersi nelle ernie inquinali , giacché la figura di la- 
menti era. imbutiforme. la questa stato di cose \ due citati giovani m’ in- 
la dimostrazione della preparaziqnejdel sacpo del peritoneo da essi fatta, e 
incarnente cercarono sapere , che cosa erano quei due prolungamenti. Io a- 

0 del peritoneo , ed osservai , che esso era perfettamente chiuso nel sito 

1 inquinali , conscquentemenle mi assicurai che ernie non erano. Passai quip- 
t. ura di uno de’ due accennati prolungamenti , e con sorpresa rinvenni nef 
• un corpo , che a prima vista, <1100 il vero, conobbi essere un testicolo , 
veva la sua figura ordinaria ovoide ; ma nel tempo stesso che per t^le il 
1 nominai , parventi che la cosa non fosse credibile , e perciò soggiunsi 
n u’ aberrazione delle pvaja. Per la qual cosa cercai di esaminare l’ utero , 

ruma mia meraviglia non rinvenni questo viscere. Allora fu , che io venni 
ne che trattavasi di un caso particolare ; percui licenziati i miei studenti , 
proposito a fare una esatta preparazione anatomica, in compagnia de’ miei 
<jgh|, e collaboratori Signori Dottori D. Giuseppe Sorrentino, e D- Giuspp- 
.li, ed osservammo quanto qui segue (i). 

Ritratto Fisico-Notomica del neutro-uomo. 


nomo, aveva una statura vantaggiosa, giacché era di Spiedi parigini , cioè 
Imi napoletani, il capo di giusta grandezza, come può rilevarsi dal suo le- 
tuttora da noi si cbnserva , il collo luògo; ed il torace presentava una pe-r 
stesa da potersi paragonare a quello dell’ uomo , non ostante , che aveva le 
elle mammelle bene pronunziate , che benanche si conservano. 11 vplto Len- 
ito affatto di peli, non era di donna nè tampoco di uomo, ma bensì era 
e propriamente poteva paragonarsi a quello di un eunuco. La pelvi per ri- 
i sua forma ed ampiezza è più tosto virile ; e gli arti inferiori erano perfet- 
uomo , perchè dritti. Per notizie raccolte dai parenti sulla vita della voluta 
iatno stati assicurati , che la sua voce era grave , il temperamento forte e 
■a fu sempre degli ordinarii scoli mensili , vale a dire che non avea mai me- 
1 aveva in tutto un pensare di femmina , giacché dedita fa sempre agli af- 
tici, e mostrava volontà di sposare un uomo, (a) Queste poche notizie ci 
messo di raccogliere sull’ andamento di vita della nostra voluta donna. Sa- 
nostro desiderio di conoscere ulteriori circostanze , ma perchè non più e- 
ito di lei , incompleta rimane questa prima parte del nostro discorso, 
mo r alla disamina degli organi sessuali , prima cioè delle parli esterne , 
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Dalla sezione poi del cadavere in quistione si ri 
cioè : Due testicoli , situati nelle parti laterali della ] 
n* fuori degli anelli inquinali; hanno la figura ordì 
vascolare seminifera , ma non bene sviluppati , e d 
spennatici sono regolarissimi, tanto per le parti coni 
cammino de’ vasi sanguigni , dappoiché a destra l’ ai 
le, e la vena, dopo di aver formato il plesso pamj 
inferiore; a sinistra poi l'arteria ha la sua origine 
care nella emulgente dello stesso lato : 1’ epididimo 
da seta, ed i corrispondenti condotti spermatici si 
terminanti in una espansione membranosa , assottigl 
tura esteriore, mancaute cioè del condotto ejaculatc 
la vescica orinaria e la vagina ; non hanno la grar 
cbè più piccole ed avvizzite , ma bensì conservan 
pena visibile è la loro struttura vescicolare. L’ ut< 
vaja , trombe falloppiane , e legamenti mancano pe 
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tr» ■ di accennare qualche mia debole riflessione sul carattere sessuale , die più 
.1 1’ individuo del caso nostro, <e di sottomettere nelFistesso tempo al giudi- 
ì. Li medici alcune mie brevi idee, desideroso di recare qualche utile alla 
-li sica, e alla medicina legale, giacche mi sta profondamente scolpito nel 
n v’io detto dì Fedro : JVisi utile est quoi facimus stulla est gloria. » 

disamina degli organi del soggetto del nostro ragionamento sembra che esso 
appartenere al sesso maschile che al femineo j imperciocché considerato co- 
, - ci abbiamo le sole parti genitali esterne, e non altro , mentre le mammel- 
le 1 * ordini esclusivamente della femmina, giacché una è la loro strutturi pri- 
t quelle dell’ uomo. Infatti abbiamo ne’ fasti della storia medica non pochi 
nomini che hanno avuto il latte nelle loro mammelle, come le donne. Tra 
asta citare quello riferitoci da Humboldt (i), il quale assicurai che nel vil- 
k~r enas , nel nuovo continente un uomo per nome Francesco Lozano , il qua- 
tare suo figlio, mentre che la moglie era inferma, volle avvicinarlo al suo 
ixatl non fu la sua sorprésa , quando, dietro l’irritazione delle mammelle , cn- 
t succhiamento del bambino , vide rn esse accumulato il latte in tatua quan 
tè nutrire il proprio figlio per lo spazio di cinque mesi. Abbiamo altre oi 
di simil fatta in Alessandro Bened ictus , quando parla delle mammelle nel 
anatomica. Sicché pare , che la nostra voluta donna non aveva di prec 
?» che riguarda il sesso muliebre , die i soli organi dell’ accoppiamento. D 1 al- 
sideranddla come uomo , abbiamo molto di più} dappoiché nell’aspetto avo- 
le che del ‘femmineo ; e per riguardo al sesso -a vea gli organi principali dell’ 

» i testicoli , dai quali proveniva il canale spermatico. ( 2 ) Dunque conlra- 
glt organi sessuali , di cui era fornito il soggetto in quistione, essi pernio- 
ente dalla parie del sesso maschile. Ma ciò non «stante uomo non può chia- 
ri bollito nè tampoco , femmina molto meno. Ecco perchè io ho stimato che 
amjxfta il nome di neutro-uomo. 

! ne vengo -a mettere setto 1’ occhio de’ Medici e Chirurghi alcune quistioni, 
non altro , umiliare potranno gli orgogliosi segnaci di Esculapio, e chiamar- 
si<>ne, che infiniti sono gli ostacoli , che tuttavia possono presentarsi nell’ 

•Ila -difficile arte salutare j consequentemcnte non sempre si possono con 
unziare i giodi/ii medici. E di fatti, a proposito, del caso nostro, io do- 
. tesa la pretesa femmina, nell’età giovanile soffrire degl’ incomodi nel silo 

perchè ergaci sensibilissimi ; e se ciò accadeva , come si sarebbe regola- 

go? 

"ava di ernie sarebbe stato il minor de’ mali , ma scio reputava un io- 
le glandole , e die per toglierlo avesse creduto necessario 1’ applica- . 

' osto il sistema dell,-, ri.ininaia i-MjMldiflli-' <>« torr,.,,. 
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Frana , in tal caso si sarebbe senza <lnbl>io ferito qual 
jmggiava immediatamente dietro di essa ; ed allora il 

10 d’ignorantissimo, mentre tale non era certamente. 

Finalmente : Supponendo elio la fu Maria Arzai 
con un altr* uomo, e questi, conoscendo l’ insudicici: 

11 pauca ) avesse all’ oggetto consultato i professori sa 
di divorzio ; come si sarebbero regolali in tale circosl 
servare l’ esteriore della nostra pretesa donna avrebber 
tale non era ? 

Io dico certo che no ; giacché non saprei con q 
esperienza potevasi dire , che in colei mancavano gli 
è la matrice colle sue adjacenze , e quindi proporre | 
Blasfemasti ! si avrebbe risposto sicuramente ; eppur 
anziché no pronunziare la nullità del matrimonio. A 
rammentare la prima sentenza del Padre della medici 
le per primo aforisma disse « Ars longa , vita brevis 
ficile , e xpcrimenluni pcriculosum. 
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SPIEGAZIONE DELLE 


i. 

( Fjg. i. ) Ritrailo del Neutro-uomo, molto soni 

li. 

( Fio. a. ) Apparato genito-orinario : cioè grandi 
de 19 j orilicio dell’uretra 10 ; ninfe o labbra minori 
Fatta P apertura dell’addome, e toltone la massa degl 
1 , e 1 ’ arteria aorta a j rognoni 5 colle capsnle strabi 
7 ; il cordone spermatico destro composto dalla vena 
testicolo corrispondente , clic sta chiuso nell’ anello in^ 
ra di esso, e l’epididimo 17 j condotti spermatici 16 
retto 10 ; i numeri a 3 24 e 2 5 dinotano i muscoli p 
quadralo de’ lombi. 

III. 
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